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Passaggi chiave dei lavori

Raccolta di riflessioni/proposte 

dei componenti del tavolo

Temi:

1. SNAI (Strategia Nazionale per 

le Aree Interne)

2. Comunità energetiche e Green 

Community

3. BIM (Bacini Imbriferi Montani): 

la perequazione territoriale

4. Rapporto città/montagna: le 

condizioni per vivere in 

montagna

5. I nuovi turismi

Confronto con il comitato 

scientifico (prof. Lupatelli) 

Scopi:

1. Estendere il confronto 

all’esterno del tavolo su 

aspetti di microeconomia, 

criticità,  sostenibilità e 

valorizzazione del territorio

2. Allineamento alle normative 

vigenti

3. Supporto tecnico scientifico

“Il Cai per lo sviluppo della montagna – economia e politiche territoriali”

Coinvolgimento della base 

sociale

Scopo/modalità:

1. Allargare la discussione ai 

soci

2. Blog (e mail) come piattaforma 

per la raccolta dei contributi

3. Teleconferenza dedicata ed 

aggiornamenti alle assemblee 

dei delegati come stimolo alla 

discussione 



Contributo dei soci al tavolo 3: il significato delle parole

• Più di 20 commenti ricevuti

• Rappresentazione visiva delle parole più frequentemente 

usate

• Individuazione dei temi ricorrenti:

o montagna

o sviluppo

o città e montagna con pari rilievo

o territorio, ambiente, natura

o servizi

o comunità/borghi

L’integrazione fra le riflessioni e proposte iniziali ed il 

contributo dei soci, con il supporto del comitato scientifico, 

ha dato luogo alle tesi congressuali sulla sostenibilità 

economica

N=24



Premessa alle tesi congressuali del tavolo 3

Proposte per lo sviluppo sostenibile dei territori montani:

• preservare la montagna, le sue risorse ed identità

• creare opportunità di vita e lavoro continuativo

• contrastare lo spopolamento

La tutela dell’ambiente come risorsa per lo sviluppo

economico e sociale

Temi che toccano trasversalmente Alpi, Appennini e

regioni insulari e su cui sollecitare un confronto con la

società civile



Politiche dei territori montani coordinate

• Maggiore coordinazione fra le parti 

coinvolte

• Evitare la frammentazione degli interventi
Identità territoriale

• Identità come valore culturale e sociale 

• Costruire il senso di appartenenza, 

anche nelle giovani generazioni

• Rafforzare la promozione e 

valorizzazione della montagna
Gestione partecipata delle risorse

• Utilizzo circolare delle risorse naturali 

(“servizi ecosistemici”)

• Gestione collegiale delle risorse sia 

naturali che economiche e turistiche

Sintesi delle tesi congressuali del tavolo 3

Politiche 

coordinate

Gestione 

partecipata 

delle risorse

Identità 

territoriale

Servizi per la vita in montagna

Servizi essenziali in qualità e quantità 

proporzionati alla densità abitativa e 

connaturati al territorio

.

Servizi



Sintesi delle tesi congressuali del tavolo 3

Politiche 

coordinate

Gestione 

partecipata 

delle risorse

Identità 

territoriale

Servizi
Rapporto 

città e 

montagna

Turismo 

responsabile

Risorse 

umane

Sviluppo 

integrato
Sviluppo integrato:

• Sviluppo armonico fra agricoltura 

multifunzionale, manifattura, 

allevamento, servizi e turismo

• Sviluppo basato sul rispetto dell’identità 

del territorio.

Risorse umane:

• Investire nella formazioni di figure 

professionali preparate per progettare 

ed attuare programmi di sviluppo integrati

• Promuovere il recupero di mestieri e 

luoghi abbandonati.

Turismo responsabile:

• Favorire il turismo distribuito nelle 

diverse stagioni e località

• Favorire la valorizzazione delle risorse 

ambientali e storiche dei luoghi

• Valorizzare la rete sentieristica e le 

strutture di accoglienza (microeconomia)

Rapporto città e montagna:

Preservare gli ecosistemi montani, 

ripristinare quelli degradati, riconoscere le 

comunità di montagna come custodi del 

loro ambiente e della loro cultura, capaci 

di sviluppare prospettive di vita e attività. 



Conclusioni

Il CAI, come soggetto che vive la montagna, può:

• facilitarne lo sviluppo sostenibile:

✔ contribuendo alla valorizzare della rete sentieristica e delle strutture 

di accoglienza (eg: Sentiero Italia CAI)

✔ favorire il recupero di mestieri e luoghi abbandonati

✔ avere un ruolo propositivo nella gestione partecipata delle risorse

• agire come mediatore culturale non alimentando la 
contrapposizione tra montagna e città

• operare in piena armonia fra soci, sezioni e linee guida 
centrali

Proposte che guardano al futuro e che testimoniano l’impegno 
civile del CAI per la tutela e la valorizzazione della montagna

Politiche 

coordinate

Gestione 

partecipata 

delle risorse

Identità 

territoriale

Servizi
Rapporto 

città e 

montagna

Turismo 

responsabile

Risorse 

umane

Sviluppo 

integrato
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